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Il Santuario di San Clemente
Il Santuario è ritenuto una delle più antiche chiese del Biellese, e colloca le

proprie origini prima dell'anno Mille. E' stato costruito accanto a quella che

era una delle più importanti vie di comunicazione già in origine Romana, che

portavano alle Aurofodine della Bessa e ad Ivrea. Da questa strada venivano

i pellegrini provenienti dal canavese, ed era un importante luogo di culto per

il Biellese occidentale, in quanto si erano verificate guarigioni miracolose

oggetto di indagine da parte del vescovo di Vercelli; di cui si possiede il

verbale della visita. Durante la pulitura dei campi venivano formati degli

accumuli che diventavano fornaci provvisorie per la produzione di mattoni e

coppi, che la comunità occhieppese portava in dono al Santuario d'Oropa, e

venivano in seguito venduti per la costruzione di case ed edifici.

Insieme al nostro Magofeo scopriamo la storia e la vita attorno al Santuario

di San Clemente, e grazie a Ettore Schiapparelli conosciamo il

funzionamento dell'organo di San Clemente. Un ringraziamento particolare

va a Maria Teresa Moisio, collega a riposo e storica del paese, per averci

raccontato la storia della Chiesa di San Clemente, e per averci permesso di

accedere alla documentazione da lei raccolta con minuzia di particolari in

tutti questi anni.



Visita a San Clemente con

"Magofeo", alla scoperta della

storia dell'organo e degli affreschi

Copia dal vero del patrimonio di

San Clemente

Semina delle Fave presso Cascina

Bozzola e a scuola

L'organista Ettore suona l'Organo e

riproduzione dell'organo in cartone 

Il nostro percorso...



Alla scoperta di San Clemente e
dei suoi affreschi
La chiesa di San Clemente oltre alla sua storicità, possiede al suo interno

affreschi unici ed introvabili; uno di questi è ricordato e definito come

l'affresco della Madonna del Latte.

Grazie alla storia del topo Clementino andiamo a conoscere meglio la chiesa

di San Clemente, la "casa" che lo ospita da molti anni.



I NOSTRI LAVORI

I BIMBI DI 3 ANNI RITRAGGONO IL PAESAGGIO CIRCOSTANTE 

LA CHIESA DI SAN CLEMENTE



I NOSTRI LAVORI

I BAMBINI DI 4 ANNI RAPPRESENTANO LA FACCIATA DELLA CHIESA DI SAN CLEMENTE

ATTRAVERSO LA TECNICA DEL MATTONE SBRICIOLATO CON VINAVIL



I NOSTRI LAVORI

LA SEZIONE DEI 5 ANNI RIPRODUCE L'AFFRESCO DELLA MADONNA DEL LATTE CON LA TECNICA

DELL'ACQUERELLO NATURALE



LA SEMINA DELLE FAVE
Grazie al racconto di Mariateresa abbiamo scoperto che nelle campagne occhieppesi

venivano coltivate fave, canapa e piante di noci, che erano oggetto di scambio e di offerte

alla Chiesa.

Con l'aiuto  di Magofeo, i bambini hanno avuto  la possibilità di scoprire ed imparare il

processo di semina delle fave.

Con vari tipi di fave provenienti non solo dal nostro territorio, ma da tutto il mondo, i

bambini hanno sperimentato il contatto diretto con la natura e il profumo della terra.

Ogni bambino ha potuto selezionare una tipologia di fava, l'ha seminata ed in seguito

portata a scuola, per seguire il processo della sua crescita, da seme a pianta.



Il momento della semina



L'ORGANO DI SAN CLEMENTE
Nel susseguirsi dei secoli la Chiesa divenne un piccolo Santuario, e nel 1900, un comitato acquistò dalla chiesa di San Sebastiano di

Biella, un Organo Ramasco Fagnani ( pezzo rarissimo e fratello d'arte dell'Organo di Peisey Nancroix in Savoia), che ancora oggi,

dopo un attento restauro da parte del maestro organaro Walty Thomas, dal 1998 suona...

Con l'aiuto dell'organista Ettore i bambini hanno potuto ascoltare i suoni melodiosi dell'organo, e accompagnati dalle sue note,

hanno cantato canzoni della tradizione.



Il topo Clementino
Il topo Clementino è venuto a trovarci a scuola, raccontandoci la sua storia e quella dei suoi avi: la

leggenda racconta, che in passato dei topi sono stati attirati all'interno della Chiesa di San Clemente,

poichè ghiotti del piombo delle canne dell'organo.

Clementino, che viveva dentro ad un libro, dopo averne rosicchiato le pagine si era costruito un

aeroplano di carta per raggiungere i suoi parenti occhieppesi. Arrivato a San Clemente, vedendo la

campagna rigogliosa, ha deciso di stabilirsi lì.

Durante il nostro percorso Clementino è sempre stato presente in tutte le attività che i bambini hanno

svolto, sia a scuola che sul territorio.



La realizzazione dell'Organo
I bambini hanno realizzato l'organo dipingendo tubi

di carta con tempera e vinavil, e modellando

scatoloni di cartone per farne la struttura principale.



La realizzazione dell'Organo
Le decorazioni sono state create con stencil sui quali i bambini hanno utilizzato la tecnica dello spugnato;

le mollette che vanno a comporre la tastiera dell'organo sono state pitturate con le tempere.



L'ORGANO DI SAN CLEMENTE

MOLTO ALTRO ANCORA...
Il nostro progetto non finisce qui, ma proseguirà con

la produzione dei tomini di San Clemente, rifacendoci

alla Madonna del Latte; inoltre Covid permettendo, in

primavera verrà organizzato un pranzo nell'aia di

Cascina Bozzola, dove Magofeo offrirà ai bimbi e alle

loro famiglie pulenta e sausisseta alla manera ad San

Climent, piatto tipico della tradizionale festa di San

Clemente che cade la seconda domenica di settembre.


